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SEDUTA N. 127 DEL 26 MARZO 2007 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Prosecuzione esame DDL N. 379 “Legge finanziaria per l’anno 2007”

Prosecuzione esame DDL N. 380 “Bilancio di Previsione per l’ anno finanziario 2007 e

Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2007 – 2009”.

Presentati dalla GIUNTA REGIONALE

Prosegue la discussione sul disegno di legge relativo alla legge finanziaria per l’anno 2007 con l’intervento di alcuni Consiglieri di Opposizione.

Il Presidente di un Gruppo di Minoranza procede ad elencare una serie di criticità, evidenziando:

- il peggioramento del rapporto debito/pil all’interno della nostra regione;

- l’assenza di una politica di investimenti in un settore, quale quello sanitario, caratterizzato da una forte inefficienza nella gestione del personale pubblico.

Prosegue elencando quattro possibili linee di comportamento:

· la ristrutturazione del debito 

· le dismissioni

· il contenimento della spesa diretta

· i sistemi di provvista.

Alcuni Consiglieri di Opposizione chiedono chiarimenti in relazione a specifiche disposizioni, soffermandosi in particolare su:

- l’art. 7, che prevede la destinazione di una quota parte dell’addizionale Irpef alla copertura dei disavanzi della sanità al 2004;

- l’art. 12septiesdecies, che prevede l’istituzione di un fondo regionale per il potenziamento della rete di servizi per la prima infanzia;

l’art. 12vicies, che istituisce un fondo speciale di sostegno al reddito di lavoratori disoccupati o a rischio di disoccupazione.

Una Consigliera di Minoranza chiede, con riferimento all’art. 1ter, che stabilisce una riduzione Irap per le IPAB, un quadro dettagliato sulla situazione delle esenzioni/riduzioni IRAP nella nostra Regione. 
L’Assessore al Bilancio replica, in prima battuta, ai quesiti posti dall’Opposizione in merito a specifiche disposizioni contenute nella Finanziaria, approfondendo in particolare:

-
la questione della copertura dei disavanzi della sanità. Egli precisa che, per esplicita richiesta posta dal Governo centrale alle Regioni, tutte le entrate devono essere destinate alla copertura dei costi della sanità, per cui, con la disposizione contenuta nell’art. 7, gli ulteriori eventuali fondi per coprire i maggiori costi della sanità, in aggiunta ai 7 miliardi 160 milioni di euro già stanziati, vengono coperti con 260-270 milioni della quota integrativa dello 0,5% di addizionale Irpef;

-
la situazione delle esenzioni/riduzioni Irap. Egli specifica che, al momento, esistono due casi. L’Agenzia per lo svolgimento dei Giochi Olimpici è esentata dal pagamento dell’Irap e le cooperative sociali hanno subito una riduzione progressiva negli anni di due punti (dal 4,25% al 2,25%). Le ulteriori esenzioni/riduzioni previste dalla Finanziaria 2007 riguardano:

-  l’art. 1quinquies, ove le ONLUS che operano in ambito socio-assistenziale, dal 2008 verrebbero equiparate alle cooperative sociali; 

-  l’art. 12undecies, relativo alle imprese che hanno ricevuto un contributo a seguito delle alluvioni. Sui contributi ricevuti è previsto il sorgere di un credito d’imposta al momento del pagamento dell’Irap; 

-  l’art. 1ter, relativo alle IPAB, per le quali più che un’ esenzione è prevista una riduzione di aliquota, che dall’attuale 8,50% verrebbe riportata, a decorrere dal 2008, al 4,25%.

L’Assessore al Bilancio riprende quindi le linee generali dell’intervento, sottolineando che l’aumento dell’indebitamento regionale è da ricondurre sostanzialmente a due fattori:

· un rallentamento importante, registrato negli ultimi 3-4 anni, nei trasferimenti dallo Stato alle Regioni (a titolo esemplificativo, per l’addizionale Irpef, vi sono delle pendenze ancora rilevanti legate al 2003, e quindi ovviamente al 2004, 2005 e 2006);

· la necessità di provvedere alla reimpostazione dei fondi statali, che comporta invitabilmente il ricorso a mutui.

La seduta si chiude.

